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La legge sulla Costituente è 
stata approvata. 

La parola è ora al popolo so- . 
vrano. 

La via verso la Repubblica è . 
aperta. 
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L'eredità 
di Mazzini 

Il 10 mar/o 1872 morha a Pi
sa, in casa della signora Giannet
ta Nathan Rosselli, il < dottor 
Brown >: moriva, celato sotto que
sto pseudonimo alle spie della mo
narchia, nella solitudine dei suoi 
ideali democratici e repubblicani, 
nel conforto e nel tormento delle 
memorie d'una vita ardentemente 
spesa in lotta e in sacrifici, Giu
seppe M'azzini. 
" Appariva, politicamente, un \ in
fo: ed era riavvero, in quell'Ita
lia do\e rejrna\a soprano il figlio 
di Carlo Alberto, il fucilatore di 
Genova, di Cliambery e di Ales
sandria, in quell'Italia rcpia che 
certo non a \e \a o^ato eseguire 
ma che non aveva nemmeno so
lennemente cancellato le condan
ne a morte savoiarde che anco
ra pelavano sul capo del primo e 
maggiore apostolo della nostra 
unità e indipendenza nazionale, 
era davvero allora, ed era destina
to pei lungo tempo a rimanere, 
come un < esule in patria >. 

Ma oggi, a settantaquattro an
ni di distanza, con gli nitri demo
cratici avanzati, con gli altri rap
presentanti delle correnti popolari 
del profondo moto di rinnovauien-
to in corso di sviluppo nel no-

- stro Paese, noi comunisti riven
dichiamo ancora come viva e 
fruttuosa la sua eredità, r ci sen
tiamo fieri tii combattere anche al
la realizzazione degli ideali nazio
nali di questo grande italiano. 

Questa eredità di Mazzini, che 
noi comunisti abbiamo raccolta. 
non è un'eredità ideologica. Su un 
piano puramente speculativo e in
tellettuale la voce di Giuseppe 
Mazzini è oggi, necessariamente, 
una ioce con scarsi echi. Di quel
l'intricato complesso di interpreta
zioni e di dogmi che costituisce la 
dottrina mazziniana — e dove 
confluirono, in modo disordinato e 
persino accidentale, ipotesi e miti 
illuministici, teisti, sansimonia-
ni. ecc. — poco rimane, di fronte 
alla coscienza dì noi moderni, ol
tre il pathos d'un temperamento 
lirico e fantasioso, le cui tracce 
saranno"" tutt'altro che caduche 
nella storia del romanticismo eu-

Ila trovato il sno limite nella sua 
incomprensione della concreta 
realtà della lotta per il progres
so sociale, nella sua ostilità teorica 
al socialismo scientifico, al marxi
smo, e nelle posizioni false che 
di tempo in tempo ne dedusse nei 
confronti del movimento operaio 
internazionale: nella sua difficol
tà. comune a tutti gli ideologi
smi radicali piccolo-borghesi, ad 
identificare, con conseguente senso 
di necessità, il problema metafisi
co della « libertà del popolo > nel 
firoblema storico della libertà del-
e classi f o r a t r i c i oppresse dal 

moderno capitalismo. 
Ma si commetterebbe un grave 

errore se si riducesse, o addirittu
ra si volesse riportare il mazzi-
nianesimo solo a questi aspetti 
dottrinari. L'eredità, l'eredità at
tuale di Mazzini, che è parte viva 
e sostanziale della nostra lotta per 
la redenzione del popolo italiano 
e per la difesa dell'indipendenza 
e unità della nazione italiana, sta 
altrove. Essa non consiste soltan
to nel fiero r intransigente messag-
?io repubblicano che Giuseppe 
. lazzini. in questa vigilia di Costi
tuente, rivolge a tutti gli italiani. 
Essa condiste soprattutto nell'in
segnamento ch'egli, primo fra i 
protagonisti del nostro Risorgi
mento, ci ha lasciato, e cioè che 
il problema dell'unità e dell'in
dipendenza nazionale s'identifica
no. in Italia, con il problema della 
repubblica e del conseguente svi
luppo dei diritti e degli istituti de
mocratici del nostro popolo. 

Non piegandosi mai a ricono
scere la legittimità dei <• plebisci
ti > che avevano consegnato l'Ita
lia alla dinastia sarda, venendo a 
spegnersi < esule > in quella terra 
d'Italia, cui egli aveva consacrato 
la sua >ita. cui la loro vita ave
vano sacrificato i suoi amici e di
scepoli più cari, da Jacopo Ruffi-
ni ai fratelli Bandiera, a Goffredo 
Mameli, a Carlo Pisacane. fin dal
la soglia della morte Giu«eppe 
Mazzini continuala ad ammonirci 
che una nazione italiana capace di 
conquistare e di difendere e di 
consolidare la propria unità e in
dipendenza nazionale non sareb
be nata se non sul solido fonda
mento della sovranità popolare. «e 
non sulle basi di una larga demo
crazìa «ìi popolo, che aves-^ spaz
zato ria gli equivoci e i compro
messi e eli intrighi delle vecchie 
classi dirigenti raggruppatesi in
torno alla monarchia dei Sa*oia. 

La dolorosa esperienza d'oltre 
mezzo «ecolo di vita unitaria ha 
confermato quest'insegnamento e 
ammonimento fondamentali di 
Giuseppe Mazzini. Monarchia e 
vecchie cla««i dirigenti, sotto la 
comune bandiera del "fascismo. 
non . soltanto hanno cercato di 
spegnete il seme delle libertà po
polari italiane ma hanno fatto di 
questa loro tirannide lo strumen
to d'una politica che ha rischia
to di spezzare l'unità del nostro 
paese, di farci perdere" la nostra 
indipendenza nazionale, di ridurci 
al rango d'una semi-colonia. Più 
che mai. da quest'ultima esperien
za, la lotta per la repubblica, in 
Italia, appare come lotta per la li
bertà e la democrazia, per l'uni
tà e l'indipendenza del nostro 
Paese. 

l a questa lotta noi comunisti 

OGGI SI VOTA Di 436 COMUNI 
fìggi, per la prima volta dopo 26 
*-' a n n i , i7 popolo tara di nuovo 
chiamato ad eleggere democratica-
niente i tuoi rappresentanti al Co
mune. Le ultime libere elezioni am
ministrative, prima dell'avvento d*l 
fasciuno, si smisero nell'autunno del 
1920 e confermarono la vittoria del
le forze popolari, che si era clamo-
roseamente manifestata nelle elezio
ni politiche del '19. Il fascismo im
pegnò subito battaglia per scacciare 
dai Comuni il popolo: prima testi-
monìansa tragica e sanguinosa ne fu 
l'assalto a Palazzo d'Accursio, il 
giorno in cui ti s'insediava vitto
rioso il Consiglio comunale socia
lista. Crollato nella t ergogna e nel-
V ignominia il fascismo, da oggi ì libe
ri Comuni torneranno al popolo, che 
chiamerà a dirigerli coloro clf degli 
interessi del popolo r delle sue pro
fonde aspirazioni democratiche e le-
pubblicane sono i manifesti e sicuri 
interpreti 

f e elezioni amminislialit e nel 
L J centro-meridione si svolgeranno 
oggi in '136 comuni delle province di 
Agrigento, Ancona, Ascoli Piceno, 
Ilari, Benevento, Cagliari, Caltanis-
setta, Catanzaro, Firmze, Foggia, 
Prosinone, Grosseto, Aquila, Latina, 
Lecre, Lucca, Macerata, Molerà, Pa
lei mo, Pesaro, Pescara, Ri'ti, Ro
ma, Siena, Sassaril Siracusa, Taran
to, Teramo e Viterbo. Si voterà nei 
seguenti capoluoghi: Arezzo, Prosi
none, Grosseto, ignoro, Rieti, Te
ramo. 

I risultati delle elezioni saranno 
resi noti, secondo quanto comunica 
il Ministero degli Interni lunedi 

Togliatti parla 
agli elettori di Lucca 

L U C C A , 9. — Il c o m p a g n o T o 
gliatt i ha tenuto oggi n e l p o m e r i g 
gio , ne l la piazza Napo leone , g r e 
mita di popo lo nonostante il m a l 
tempo, l 'atteso d i s co i so agli e l e t 
tori di Lucca . 

Togl iat t i s'è, innanzitutto , intrat
tenuto su i punt i essenzia l i del la 
q u e s t i o n e i s t i tuzionale e sul le r e 
sponsabi l i tà c h e col r e f e r e n d u m 
c iascun i ta l iano si assume di fronte 
al Paese , e spr imendo fiducia nel 
r isul tato de l r e f e r e n d u m che darà 
all 'Italia l a ' s u a vera forma d e m o 
cratica, c ioè la repubbl ica. 

Da qui . l 'oratore ha preso lo 
spunto per un documenta to pro
cesso al la monarchia , r icordando 
che ne l '43, quando fu formato il 
G o v e r n o provvisor io , tutti i rap
presentant i dei partit i erano fa
vorevol i a l l ' e l iminazione dalla sce 
na pol i t ica i tal iana del la m o n a r 
chia. 

Egli ha ricordato che se o e e i si 
d i scutono le nostre frontiere, se 
oggi ci .*i contes tano zone del la 
Venez ia Giul ia e Trieste , tutto 
ques to è opera dei responsabi l i del 
reg ime fascista 

D o p o aver i l lustrato il p r o g r a m 
ma de l partito comunis ta I t a l i a n o 
nel la pol i t ica interna ed estera, il 
c o m p a g n o Togl iatt i , infine, si è ri
vo l to a tutti i partiti v e r a m e n t e 
democrat i c i ed in special m o d o a l 
la democraz ia crist iana, affinchè 
m e s s e da parte le diff idenze e 
q u e l l e che possono essere le d i 
v e r g e n z e s u alcuni punti di vista, 
tutti i partit i si uniscano in u n 
blocco so lo per ev i tare u n ri torno 
de l fasc i smo 

Viv i applausi hanno spesso in ter 
rotto il discorso di Togl iatt i , che 
è s tato al la fine sa lutato da tutta 
la popo laz ione ca lorosamente . 

LA F-tì̂ ROL-A. È3 ORA AL POPOLO 

legge sull 
approvata dalla Consulta 

Un discorso di Vittorio Emanuele Orlando -172 voti favorevoli alla legge e 50 contrari 

L'aula di Montecitorio si riaprirà per la Costituente 

A TURNI CU" LA CINTRAIR ©IH €@I»IL@TT@ FASCISTA 

// campo delle evasioni 
Ogni fascista fuggiasco, aiieso nei dintorni del cam
po alleato di Terni da un camion, viene fornito di dena
ro e di indirizzi clandestini per Roma o per Milano 

II 

Nella seduta antimeridiana di ieri maggiore comprensione nei riguardi 

rale D . Pietro, l 'ex-mlntstro del T e 
soro Ricci, il consultore Lombardo-
Pellegrino e ii monarchico Lucifero. 

La seduta pomeridiana si apre in 
una atmosfera di solennità: con la 
approvazione della legge in esame la 
Consulta termina la sua b i e v e vita, 
per dar posto all'Assemblea Costi
tuente, l iberamente eletta dal popolo 
italiano. 

Prende la parola l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando, Presidente della 
Commissione relatrice. 

Con un pessimismo, appejia giu
stificato dal suoi 86 anni, l'ev- Presi
dente del Consiglio traccia dapprima 
un quadro davvero poco lusinghiero 
della gioventù italiana che, a .suo 
guidato , avrebbe imparato a « c e 
lare • col fascismo. 

L'oratore passa poi ad affrontare 
argomenti più attinenti alla legge in 
esame; alla quale egli e sostanzial
mente favorevole, malgrado in essa 
rilevi alcune lacune. 

Con un misurato accenno alla Ve
nezia Giulia ed a Trieste, che egli 
auspica rappresentate in seno alla 
Assemblea Costituente, l'on. Orlando 
suscita l'applauso unanime della 
Consulta. 

L'oratore rileva come nella legge 
non sia stato fatto cenno al proble
ma delle autonomie regionali, pro
blema urgente e sentito; egli a que
sto proposito invita il Governo a 

,dei .-3X>y.i«£nte*jWar*$i*U- sici l iano, 
movimento sorto, • secondo l'on. Or
lando, sotto il segno dell'antifasci
smo. 

Per quanto riguarda 11 complesso 
problema del referendum, problema 
che è stato al centro delle discus
sioni alla Consulta, l'on. Orlando si 
dichiara favorevole al referendum 
istituzionale, mentre non vede l'op
portunità di un referendum che con
validi le decisioni della Costituente. 

L'on. Orlando termina invocando 
Dio a protezione dell'Italia, dando 
il saluto della sua generazione alla 
nuova Italia della Costituente. La 
Consulta applaude lungamente la fi
ne del discorso e da più parti si gri
da « affissione -. 

Il testo della legge 
Dopo il discorso di Orlando rinun

ciano a parlare gli altri consultori 
iscritti: Facchinetti, Bencivenga, Gio-
vannini e Luzzatto; anche il rappre
sentante del Governo dichiara di non 
voler intervenire ulteriormente nella 
discussione. Si può cosi p a « a r e « ,"a 

votazione del testo della legge che 
suona, con gli emendamenti appor
tati dalla Consulta, in questi termini: 

Art. 1. — Contemporaneamente al
le elezioni per l'Assemblea Costi
tuente il popolo sarà chiamato a de
cidere mediante referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato (Re
pubblica o Monarchia). 

La classe del 1921 in congedo 
L'interessamento della Commissione Consultiva 
giovam'ie presso la C Ci LL. a favore dei la
voratori del 1924 e 1925 chiamati alle anni 

Il Min i s t ero de l la Guerra c o m u 
n ica : « I l M i n i s t e r o de l la Guerra ha 
d i spos to il c o l l o c a m e n t o in c o n g e d o 
dei sottuff ic ial i e mi l i tar i d i t r u p 
pa de l la c l a s s e 1921. L e operaz ion i 
di c o n g e d a m e n t o a v r a n n o Inizio 11 
15 m a r 7 0 e s a r a n n o c o n d o t t e a t e r 
m i n e e n t r o il 31 m a r z o e. a. >. 

M e n t r e , d o p o c i n q u e anni dt g u e r 
ra e di sacrifici il '21 torna a casa , 
si p r e p a r a n o a part i re i g i o v a n i de l 
*24 e de l *25. Ess i c o m p r e n d o n o la 
neces s i tà di a n d a r e a sos t i tu i re gl i 
« anz iani » e i l v a l o r e d e l l ' i m m i s 
s ione ne l l ' e s erc i to di forre n u o v e 
che h a n n o v i v a m e n t e p a r t e c i p a t o a l 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o di q u e 
sti anni . P a r t e n d o s e n t o n o p e r ò la 
p r e o c c u p a z i o n e «lì a b b a n d o n a r e i! 
loro p o s t o di l a v o r o e di t roncare 
b r u s c a m e n t e q u a n t o h a n n o fat to p e r 
inserirs i ne l la v i ta produt t iva de l 
p a e s e . 

C h i e d o n o p e r c i ò ai datori di l a v o 
ro e al G o v e r n o c h e s ia loro a s s i -

sìarao all'avanguardia, alla testa 
dei più larghi strati popolari. Il 
popolo, che Mazzini divinava pro
tagonista e interprete della vita 
italiana, non è più oggi un mito 
astratto, ma si è fatto realtà nel
la forza organizzata delle classi 
lavoratrici che si battono per la 
propria emancipazione, e insieme 
per l'emancipazione e Io svilup
po civile di tutto il Paese. Per
ciò noi comunisti ci sentiamo eredi 
e continuatori dell'azione del 
grande patriota genovese, come ci 
sentiamo eredi e continuatori di 
tutte le tradizioni e dell'opera in
compiuta del Risorgimento nazio
nale 

MARIO ALICATA ' 

curato il mantenimento del posto e 
che il periodo da trascorrere «otto 
le armi venga calcolato agli effetti 
della anzianità di servizio nell'a
zienda. Di questa esigenza si è fat
ta immediatamente interprete la 
Commissione consultiva giovanile 
presso la C.G.I.L. la quale ha ri
chiesto l'intervento della Confede
razione stessa a favore dei giovani 
lavoratori partenti. 

Art. 2. — Qualora la maggioranza 
^egjy^jOettotl, y«jtanU,-*L pxonyn.puin 
favore della Repubblica, l'Assemblea 
dopo la sua costituzione, come suo 
primo atto, eleggerà il Capo prov
visorio dello Stato, che eserciterà le 
sue funzioni fino a quando sarà no 
minato il Capo dello Stato a norma 
della Costituzione deliberata dall'As
semblea. 

Per l'elezione del Capo provvisorio 
dello Stato è richiesta la maggioran
za dei tre quinti dei membri della 
Assemblea. Se al terzo scrutinio non 
sarà raggiunta tale maggioranza, ba
sterà la maggioranza assoluta. 

Avvenuta l'elettone del Capo prov
visorio dello Stato, il Governo in 
carica gli presenterà le sue dimis
sioni e il Capo provvisorio dello Sta
to darà l'incarico per la formazione 
del nuovo Governo. 

Nella ipotesi prevista dal primo 
comma, dal giorno della proclama
zione dei risultati del referendum e, 
fino alla elezione del Capo provvi
sorio dello Stato, le relative funzioni 
saranno esercitate dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri in carica nel 
giorno delle elezioni. 

Qualora la maggioranza degli e let
tori votanti si pronunci in favore 
della Monarchia, continuerà l'attuale 
regime luogotenenziale finn all'en
trata in vjgore del le deliberazioni 
dell'Assemblea sulla nuova Costitu
zione e sul Capo dello Stato. ,. 

Art. 3. — Durante il periodo della 
Costituente e fino alla convocazione 
del Parlamento a norma della nuova 
Costituzione, il potere legislativo, 
per ciò che l'Assemblea non ritenga 
materia cost tuzionale, resta delega
to al Governo, ad eccezione delle 
leggi elettorali e delle leggi di ap
provazione dei trattati internazionil i . 
le quali saranno deliberate dall'As
semblea. 

II Governo potrà sottoporre all'e
same dell'Assemblea qualunque r'tro 
argomento per 11 quale n t e n g ^ p -
portuna la deliberazione di essa. 

Il Governo è responsabile verso la 
Assemblea Costituente. II rigetto di 
una proposta governativa da parte 
delllAssemblea, non porta come con
seguenza le dimissioni del Governo 
Queste sono obbìigatorie soltanto In 
seguito alla votazione di una appo
sita mozione di sfiducia, intervenuta 
non prima di due giorni dalla sua 
presentazione e adottata a maggio
ranza assoluta dei Membri dell 'As
semblea. 

Art. 4. — -L'Assemblea Costituente 

terrà la sua prima riunione in Ro 
ma.«.ufil. Palazzo- di,Mcìnt«citorio,_^L 
ventiduesimo giorno successivo a 
quello in cui s i saranno svolte le 
elezioni. 

L'Assemblea è sciolta di diritto il 
giorno dell'entrata in vigore della 
nuova Costituzione e comunque non 
oltre l'ottavo mese dalla sua prima 
riunione. Essa può prorogare questo 
termine per non più di quattro mesi. 

Finché non avrà deliberato il pro
prio regolamento interno l'Assemblea 
Costituente apo|icherà 11 Regola
mento interno della Camera dei De
putati in data- 1. luglio 1900, e suc
cessive modificazioni fino al 1922 

Art. 5. — Fino a quando non sia 
entrata in funzione la nuova Costi
tuzione le attribuzioni del Capo del
io Stato sono regolate dalle norme 
finora vigenti, in quanto applicatali. 

Art. 6. — I provvedimenti legisla
tivi che non siano di competenza del
l'Assemblea Costituente ai sensi del 
primo comma dell'articolo 3, delibe
rati nel peuodo ivi indirato. devono 
essere sottoposti a ratifica del nuovo 
Parlamento entro un anno dalla sua 
entrata In ftmz.one. 

Art. 7. — Entro il termine di tren
ta giorni dalla data del decreto le
gislativo che indice le elezioni della 
Assemblea Costituente i dipendenti 
civili e militari dello Stato devono 
impegnarsi, sul loro onore, a rispet
tare e far rispettare il risultato del 
referendum istituzionale e le relative 
deci5ioni della Assemblea Costituen
te. l i rifiuto equivale a dimissioni. 

Nessuno degli imDegni da essi pre
cedentemente assunti, anche con giu
ramento. limita la libertà di opinione 
e di voto dei dipendenti civili e mi
litari deìlo Stato. 

Art. 8. — Con decreto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri di 
concerto con i Ministri per la Co
stituente e per l'Interno, saranno 
emanate le norme relative allo svol
gimento del referendum, con facol
tà di deporre che alla scheda di 
Stato, prevista dalla legge per le ele
zioni dell'Assemblea Costituente, sia
no apportate le modifiche eventual
mente necessarie. 

Per la risposta al referendum do
vranno ««sere indicati due distinti 
segni. 

Approvato ogni singolo articolo 
viene posta m votazione, per ccruti-
mo segreto l'intera legge: su 222 con
sultori presenti e votanti, votano in 
favore della legge 172 consultori. 
mentre 50 votano contro. 

(Dal nostro inv iato spec ia le) 
TERNI, 9 marzo 

Tutte le mattine arriva sulla plot-
l a dt Terni un automezzo del « R » 
Internee Camp Ne scendono un u/-
ficiale inglese e IMI internato i ta l ia
no. Costui e l'indtt'idtio incaricato 
dal comando del campo della spesa 
per gli in te rna t i . E' un signore ben 
pasciuto e ben vestito, d'aspetto ric
co. Appena a ttrra, saluta rutficiafe 
inglese e se ne va per i fatti suoi. 
.Anche Vn^ictale molevc, dopo aver 
accesa una s igare t ta — fuma molto: 
dieci pacchet t i di sigarette al gior
no — va con Dio. 1,'mternato signo
re ti ch iama 'Tersiho Borgliac e, 
fino alla sera, è l ibero d i fare ciò 
che più oli ogprnda. Fa della borsa 
nera di sigarette, va a trovare alcuni 
anuc t t r inat i ! , va a prendere il caffè 
al l 'Albergo Centrale presto il ponte 
sulla Nera dove fanno recapito i pa
renti degli internati. Si occupa con 
passione e buona imlonla deglt ajjari 
dei suoi camerati. Non è cosa diffi
cile né pericolosa. 

Sulla piazza di Terni e sui due
cento metri di strada riai'anti all'in
gresso del campo, intanto, incrocia
no automobili di tutte le l i t ta d'Italia. 
Sembra di stare in un luogo di vil
leggiatura anteguerra: macchine e ie . 
ganti, di Milano, Torino. Roma, Co
mo. Si tntravvedono all'interno «otti 
di belle signore e di signori distinti 
Un'intera giornata dura l'incrociare 
delle macchine davanti al campo. 
Ogni tanto gli ocupauti ne scendo
no e, presi i campi la teral i , vanno 
a far quattro chiacchiere con l loro 
congiunti al di là de l filo spinato 
Si prendono accordi e si scambiano 
notizie. Si stringono nuove amicizie 
e si rinsaldano le vecchie. Si fanno 
recapitare all'interno biglietti e let
tere che non passano la censura Ne 
ho uno sott'occhto, scritto su carta 
intestata della ditta dt mobili Z tn -
garini vecchio squadrista ternano con 
negozio sul corso, che firma lui stesso 
il messaggio a l « camerata » di oltre 
filo spinato: €Sono venu to a sapere 
in questo m o m e n t o che sei internato 
a Terni e con te ci sono altri came
rati; ne ho già dato conoscenza agli 
amici di Roma. Si fzrtà tutto il pos
sibile. Chiedete tutto quello che r i 
necessita; sono a vostra disposizione ». 

La centrale d i Terni, divenula do
po' rtsrittìffofnT" dite 'sue porte di un 
campo per fascisti repubblichini una 
specie di luogo di allegamento e di 
incontro fra tutti i fascisti del nord 
e del sud, funziona a pieno regime. 
Qui i fascisti che riescono ad evade
re hanno i primi aiuti. I camion che 
facilitano le fughe si arrestano pres
so una casa colonica sita al chilo 
metro "5 della via Flaminia. Qui gli 
evasi trovano denaro ed abiti e quin 
di Si smistano per il nord o per il 
sud, per Roma o p e r Milano, dove 
arrivano sempre con qualche migliaio 
di lire in tasca, sufficienti pe r supc 
rare i giorni necessari a prendere 
contatto con gli indirir»i /orniti a 
Terni, o all'interno stesso del caniDo 
o presso gli amici di fuori. Non di 
rado ali stessi fascistt di Terni ac-
comnagnano a destinazione gli evasi 
Esattamente la sera del -71 settem
bre scorso l'evaso Giampietro Donc-

ti, di cui ho già parlato, fu visto a 
Konui, in piazza San Silvestro, m 
compagnia del fascista ternano Achil
le Onofri e di un altro individuo 
della stessa risma con i quali era ve
nuto a Roma dopo la fuga. 

Quali sono gli indirui i che l fa
scisti di Terni hanno (Tallo loro or
ganizzazione al momento della fuga 
o a quello del rilascio? Sono parec
chi. Il pm diffuso, un tempo — pri
ma cioè che la polizia italiana ci 
mettesse le mani sopra — era, a 
Roma, quello della famosa signora 
Giannini, arrestata non molto tempo 
fa insieme con un gruppo di donne 
e dt fascisti nella sua casa dt via 
Gioberti, trasformata in nuovo covo. 
Contemporaneamente a questo indi
rizzo, per coloro clic si recavano al 
sud, se ne dava a l lora aneli e un a l 
tro* quello di un istituto dt educa
zione sito in via dei filari entro il 
quale sembra /osse alloggiato lo sla
to maggiore dell'organizzazione mi
litare fascista c landest ina afjmncata 
all'organizzazione assistenziale dt cui 
la Giannini era a capo. Probabilmrn 
te, ancora oggi, quell'indirizzo è va 
lido. Per coloro che si recano a Alt 
lano, invece, si fa il nome della con 
tessa Paola Gotiardi, abitante all'Al
bergo Argentina, ben nota per la gcn 
tilezza con la qua le accoglie tutti i 
reduci dai vari campi fascisti. 

Poi i fascisti, evasi o scarcerati, en
trano nelle SAM, fanno i banditi da 
strada maestra o st iscrivono al Fron
te dell'I/. Q. I comandi di polizia 
al lea t i non conducono praticamente 
nessuna ricerca dei fuggitivi. Posso 
citare il caso di una ragazza rilascia 
fa dal campo di Terni che non fu 

neppure interrogata dalla polizia al
leata, che pur sapeva il suo indirizzo 
romano e doveva essere a conoscen
za di tutta la tresca, quando il suo 
amante fuggi dal campo. I due v ivo
no oggi tranquilli e /elici a Ron-n. 
il coniando del campo pare che pensi 
essere suo unico dovere far si che i 
fascisti internati stiano ti meglio pos
sibile, che abbiano rancio speciale 
nella ricorrenza di date fasciste (co
me è successo l'ultimo 28 ottobre), 
che possano riunirsi tranquillamente 
per ascoltare le concioni dei loro pro-
piigandisfi o le omelie di qual don 
Biordt che. dopo la messa, il giorno 
della morte dt Mussolini, parlo pub-
blicamentp di strane di innocenti C 
di vendetta. 

Poi gli tuternatt hanno anche uva 
bella biblioteca a loro disposizione. 
E' stata mandata dal Vat icano ed « 
compo^a di libri assai r a ccomanda 
bili. A favore di ogni i n t e rna to fa
scista, l'estate scorsa, cioè poco dopo 
l'arrivo dal nord dei più /croci r e -
pubbl tchtni , un utjicio di assistenza 
vaticano mandò pure dei vaglia di 
mille lire. Gli internati ricchi, che 
non sono in scarso numero, h a n n o a 
dispostzione, quando e come vogho»o, 
i loro migliout. St r potuto costitui
re infati un Ufficio Assistenza in tor 
no che si dice abbta un capitale di 
due milioni. 

AH sembra che il quadro del cam
po di Terni sia ora completo di tutti 
t particolari. Si dice iti città che pre
sto esso verrà sciolto. Sarebbe bene 
che lo fosse davvero, se ques to e 
l'unico mezzo disponibile per far ces
sare lo scandalo e la vergogna. 

S I L V I O B E N U C C I 
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ALTRI 5 MINISTRI ABBANDONANO S0MUUS 

Il governo arreco 
si va sgretolando 

" Uindifferenza britannica ha dato completa 
libertà d'azione alle bande armate filofasci' 

. aie,9' - .dichiara Jl ,V. Presidente Cafandaris _J 
A T E N E , 9 — 1 1 v ice P r i m o M i 

nistro greco Giorg io Cafandaris . 
capo del Par t i to repubbl i cano p r o 
gressista ha annunc ia to questa sera 
la sua intenz ione di d imet ters i dal 
G o v e r n o Sofoul i s a s s i eme ai M i n i 
stri del l 'Istruzione, dei Lavori P u b 
blici , de l l 'Av iaz ione e d e l l e P o s t e e 
Telegrafi . 

S o n o prev i s te a n c h e l e d imi s s io 
ni del Minis tro degl i A p p t o v v i g i o -
nament i . Il Minis tro de l l e F inanze 
Mylones , capo dei repubbl icani a -
grari ha annunc ia to da parte sua 
che egli si d imet terà se le e lez ioni 
non saranno r inv ia te a l m e n o di un 
mese . C o m e si r icorderà tre altri 
Ministri .n erano d imess i r e c e n t e 
mente . 

S p i e g a n d o il m o t i v o de l l e sue d i 
miss ioni Cafandaris ha dichiarato: 

1.4 "PRAVDA.. SULLA QUESTIONE SPAGNOLA 

Risorge lo spettro 
del non intervento 

M O S C A . 9. — N e l s u o edi tor ia le 
od ierno la Pravda afferma che la 
recente d ichiaraz ione a n g l o - f r a n c o 
americana r e l a t n a al r e g i m e di 
Franco è inadeguata . P u r segnando 
un passo in avant i , la d ich iaraz io 
n e non r iso lve il problema del la 
l iquidazione definit iva di Franco. 

A l l a conferenza di P o t s d a m — 
a g g i u n g e i l g iorna le — il g o v e r n o 
sov ie t i co fece proposte concre te su 
ta le prob lema. Se accolte , e s se a 
quest 'ora a v r e b b e r o g ià l iquidato 
il trabal lante r e g i m e . Purtroppo fu 
rono lasc iate cadere . Occorrono 
mezz i p iù energ ic i p e r indurre 
Franco a lasciare il potere . Risorge 
il v e c c h i o spet tro de l la « n o n i n g e 
renza » negl i affari interni del la 
Spagna . Ma q u e s t o spet tro non fa 
paura ai popol i de l m o n d o i qual i 
c r e d o n o g i u s t a m e n t e c h e le n a z i o 
ni d e m o c r a t i c h e d o v r e b b e r o ricor. 
rere a mezzi p iù efficaci. P iù pre 
sto spranno p r e s i , tanto m e g l i o sarà. 

Si a p p r e n d e da Varsav ia c h e ^li 
eT-combattent i de l la guerra di S p a 
gna appartenent i a l l a brigata p o -

G R O S S E T O , 9. 
A Grosseto gì vota con la pro

porzionale, t p e r c i ò ogni partito si 
presenta con lista propria, 

La città, in questa tn'oilia e l e t t o 
ra l e . è letteralmente coperta > di 
manifesti di tutti i partiti. Quel l i 
de l Partito Comunista sono rossi e 
gialli: un fotomontaggio mostrante 
una ragazza fra le s p i g h e ed una 
china su una macchina, u n altro 
con un gruppo di bambin i . La de
mocrazia-cristiana, invece, ha stam
pato un cartellone in cui si veae 
una donna, forse l'Italia o la de
mocrazia cristiana stessa, che so
stiene un campanile crollante. Fa 
venire in mente il sogno del Pa
pa affrescato da Giotto ad .Assisi, 
c o n D e G a s p c r i al posto di San 
Francesco. ì l iberal i , da l canto lo
ro, p u b b l i c a n o u n manifesto tipo
grafico bianco e verde, stile 900. 
( P a n n u n z i o d o r r e b b e dare le di
missioni). Il manifesto dellWomo 
Qualunque» i nv i ta gli damici» a 
votare per i l iberal i . 

Strade molto calme. Ce una spe
cie di piccolo mercato, il sabato 
mattina a Grosseto. Nella ria cen
trale mo l t i e r u p p i d i contad in i e 
proprietari della campagna intor
no: aria d ì Maremma, « t traloni . 
g i a c c h e al la cacc iatore . / grupp i di 
gente si scostano s i l enz ios i per la 
s c i a r e passare una strana quanto 
inutile ronda militare della Nembo, 

SERENA VIGILIA ELETTORALE A GROSSETO 

Pronostici ni caffè 
e comizi sotto la pioggia 

qui in servizio di ordine pubblico, 
armata di ben sei mitra. Si preve
de comunque da tutti che domani 
sarà una giornata calma. Tra i ma
nifesti elettorali spicca in bianco 
quello del Prefetto che proibisce 
per tutta la giornata di domani la 
rendita dt vino e di bevande al-
cooliche. Evidentemente, àcmocra-
s ' j ^ d enologia non vanno d'ac-

**ifei caffè si discute di politica 
elettorale ed amministrativa. A 
Grosseto ci SOTH» oltre 19 mila elet
tori iscritti nella lista comunale. 
Si prevede una astensione del 30 
per cento. 

Il Comune è molto vasto. Ci so
no degli elettori che per recarsi a 
votare dovranno percorrere una 
quindicina di chilometri ed il tem
po è brutto. Dei rotanti, circa un 
quarto è inquadrato nei partiti. 
Chi vincerà? Si prevede eh» i par

titi comunista, socialista e repub
blicano staccheranno notevolmente 
gli altri. I democristiani rappre
sentano una incognita. Qualche 
possibi/t'fà hanno anche i liberali. 
Siedo al caffè fra due tavolini. A 
qyeVo di sinistra si danno come 
certi: primi i comunisti, secondi i 
repubblicani, terzo i democristiani, 
poi t socialisti ed i liberali. A quel
lo di destra inrece; repubblicani, 
comunisti, socialisti, detnocristtanì 
e liberali. 

A sera si svolgono gli ultimi co
mizi. In un angolo della piazza 
parlano, arionisti, democristiani, 
repubblicani. Ce un microfono ed 
un altoparlante. Si fa mano a ma
no più buio, si accendono i lumi 
e la pioggia li irriga di sottili scro
sci. La gente si rifugia tatto i por
tici ed apre la cupola degli om
brelli, ma non se ne va. Comizi 
quasi famigliari che prendono la 

gente al momento in cui, dopo la 
giornata di lavoro, qui. come in 
tutte le altre 100 Provincie d'Ita
lia, usa passeggiare avanti e in
dietro per il corso: ragazze a tre 
a tre, sotto vn ytn>o ombre l lo , j i o -
ranotfi senza cappello e con im
permeabili lunghissimi. Jl cornicio 
si scioglie fra gli applausi ed i 
goccioloni. Ma domani il sole do
vrebbe proprio salutare queste pri
me elezioni italiane. 

Non c'è clima di astio e di lotta 
incirile. Stasera la folla applaudi
va egualmente tutti gli oratori che 
del resto parlavano tutti di unità, 
libertà e repubblica. Romito, che 
ha parlato per ultimo alle ore 2030 
al Teatro degli Industri, ha chiuso 
la campagna elettorale fra grandi 
applausi I seggi elettorali si apro
no domani mattina alle ore $. Nel
le sedi del partiti, i cittadini in
caricati dello svolgimento delle ele
zioni, presidenti dei seggi e scru
tatori, si rileggono la legge come 
a nuova scuola di democrazia. Il 
Partito Comunista ha organizzato 
un servizio di camiont per i vo
tanti che si debbono spostare da 
una circoscrizione all'altra. Come 
al solito, anche adesso, mentre fer
vono le discussioni, essi lavorano 
concretamente per la vittoria del
la democrazia. Domani a Grosseto 
vincerà la democrazia. 

MARCO CESA1INI 

lacca ~ D a b r o w s k i ., h a n n o indir iz 
zato al P r i m o Mitusto br i tannico , 
At t l ee . una lettera aperta, nel la q u a 
le r icordano c o m e l 'attuale P r i m o 
Ministro c o n d a n n a s s e ne i 1937 la 
pol i t ica di «- non in tervento » de l 
G o v e r n o br i tannico al lora al p o t e 
re, e c h i e d o n o c h e il G o v e r n o l a 
burista in tervenga in di fesa dei p a 
trioti spagnuol i contro la dittatura 
appogg ia te « d a l l e b a i o n e t t e m a 
rocch ine ... 

La naironaKzzaiione in Francia 
delle industrie elettriche 

P A R I G I , 9. — Stasera tardi il 
Minis tero de l la produ7ione I n d u 
str ia le ha annunc ia to che i tre p a r 
titi c h e formano la coal iz ione g o 
vernat iva hanno v i r t u a l m e n t e r a g 
g iunto u n accordo sul p iano p e r la 
nazional izzaz ione d e l l e c o m p a g n i e 
e l e t tr i che e del gas . 

P e r quanto r iguarda le voci d i 
una minacc ia di crisi in s e n o al g o 
verno , Maurice S c h u m a n n . capo de i 
repubbl icani popolari , ha dichiarato 
c h e una ta le m i r a c c i a e s M e .sola
m e n t e ne l la fantasia dei giornal is t i . 
S c h u m a n n ha rass icurato la s tampa 
che il s u o partitr r i t i ene c h e l e d i 
v e r g e n z e di v e d u t e es is tent i c irca 
la s truttura de l la n u o v a cos t i tuz io 
ne, non giustifica l'uscita dai g o - | 
v e r n o dei repubbl i can i popolari . 

^ Ci s t iamo a v v i a n d o ad u n a p a r o 
dia e le t tora le carica di t r e m e n d i 
pericol i . Sot to la maschera de l la l e 
galità si sta t en tando di soffocare 
la vo lontà de l popolo . N o n posso 
as sumermi la responsabi l i tà di c o 
prire ques to complot to al danni del 
popo lo g r e c o ... 

« L'indifferenza bri tannica ha d a i 
to comple ta l ibertà ' d'azione a l l e 
b a n d e armate di destra e alla p o 
lizia e alla gendarmer ia filofasciste*. 
" Cafandaris ha conc luso a f f e r m a n 

do che le miss ioni mi l i tar i e di p o 
lizia br i tanniche h a n n o i m p e d i t o ' 
al G o v e r n o greco di operare neces» 
sari mutament i nel persona le de l la 
polizia, de l la gendarmer ia e d e l 
l 'esercito greco e che il popo lo g r e 
co è sotto l ' impress ione c h e il G o 
v e r n o s ia c o m p l i c e de l la v i o l e n z a 
.. c h e si è diffusa da un angolo a l 
l'altro dei P a e s e .. 

C o m e è noto Sofonl i s a v e v a d i 
chiarato di aver r i cevuto un m a s 
sagg io dal Minis tro br i tannico B e -
vin, il quale lo so l lec i tava a che le 
e lez ioni , fissate p e r il 31 marzo , n o n 
subissero r invì i . 

v* I 
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SULLA STRADA DEL FASCISMO 

Limiti ai diritti civili 
dei comunisti americani 

WASHINGTON, 9 (U.P.). — A 
tutti i cittadini americani che 
risultino 'scritti al partito comuni
sta è da oggi preclusa ogni possi
bilità di assumere particolari fun
zioni di responsabilità nelle forze 
armate. 

In particolar modo sarà evitato, 
come annuncia un comunicato del 
Dipartimento della guerra, che a 
membri del partito comunista sia
no affidate mansioni o informazio
ni nel campo della energia atomi
ca e del radar. 

In connessione con le disposizio
ni nel campo militar^, anche l'or
ganizzazione del» polizia ha dispo
sto un severo divieto contro I co
munisti americani che intendesse
ro assumere posti e funizonl com
portanti partecipazioni a segreti o 
maneggio di codici in cifra. 

Prima riunione a Trieste 
della Commissione Alleata 

T R I E S T E , 9 (V.F.Ì - Oggi si è 
svo l ta la prima r iunione ufficiale 
de l la C o m m i s s i o n e al leata p e r la 
Venez ia Giul ia . La r iun ione di ieri , 
che per al tro non raccog l i eva tu t 
te le de legaz ion i al comple to , ha 
a v u t o so l tanto carat tere di i n c o n 
tro pre l iminare . 

L'odierna r iun ione è stata p r e 
s ieduta dal capo del la d e l e g a z i o n e 
francese , M. Wolfram. Si a p p r e n 
de da fonte ufficiale c h e è i m m i 
n e n t e una conferenza s tampa, a t 
traverso la q u a l e i numeros i g i o r 
nalist i i tal iani e stranieri present i 
a Tr ies te p r e n d e r a n n o contat to con 
la Commiss ione . 

A d u e giorni dal l 'arr ivo de l la 
C o m m i s s i o n e , la c i t tà cont inua ad 
offrire un aspet to c a l m o e t r a n q u i l 
lo , p u r nel l 'ansia e v i d e n t e de l l ' a t 
tera. 

L'Alto Adige rimarrà all'Italia 
LONDRA, 9 — LV.P. riferisce 

oggi che, secondo un portavoce au
torizzato dal Ministero degli Este
ri francese, il Consiglio dei sosti
tuti dei quattro Ministri degli E-
Meri ha definitivamente respinto le 
richieste dell'Austria sul Tirolo me
ridionale, il quale rimane pertan
to assegnato all'Italia. 

Grandi riafferma 
l'unità sindacale 

Ieri r- ttm», nella *ed« dell'Isti- ' 
tuto del * Beato Angelico, in piazza 
della Minerva, hanno avuto in.z.o 
I lavori del Congresso Nizionale dei 
sindacalisti cristiani. 

Dopo il saluto del Ministro Gron
chi. del dott. Stordii a nome de'/e 
AclJ. di Lizzadri per U CG.I.L.. di 
Gaeta per il « Lavoro » e di Pastore 
per la Fed*. -terra si è levato a par
lare tra molti applausi Achille Gran
di. Rilevato il fallimento di quei s i 
stemi politico-economici che hanno 
portato il paese e il mondo a due 
disastrose guerre, l'oratore ha affer
mato il diritto della elasse lavoratri
ce a succedere al governo del pae»e 
come unica garanzia di pace. 

Grandi fa poi un caldo appellò al
l'unità sindacale, nata non per v o 
lontà di uomini o di partiti, ma dalle 
sofferenze e dalla comune lotta dei 
lavoratori contro l'oppressione fa . 
scista. 

Per mantenere tale unità tutti | 
partiti debbono. «Mere disposti a sa- ' 
efriflcare qualcosa tn mode da con» ' 
temperare le varie ealrenre e «en-
denze. 

Grandi ha terminato con un com-
nr-^so appello all'amore tra gli • 
uomini, 

Sia, *• V *i< »v 
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Teoria e pratica 
del colpo basso 
- Toorlai Eploarmo contro 

" . . . Monsù Travet 
'; ' E' cosa, per noi comunisti nien

t e affatto .stupenda, ma anzi natu-
> ralissima, che le posizioni ant i -
: storiche sorpassate e re t r ive si 

possano sostenere e si sostengano 
-.' dalle destre solo a patto di raffi-
"• gurare falsamente e calunniosa

mente il popolo italiano. 11 fasci
smo, contro cui i nostri lavorato-

' ri si sono battuti eroicamente per 
impedirne l 'avvento prima, por 
minarne le basi poi fino all 'eroica 
guerra di liberazione, secondo di-

. sonrsti storici, «i sposò alla mo-
, n i rch ia per prepotente imposizio

ne della piazza alla ritosa e r i 
lut tante viola mammola savoiar-

,dn. Osci la testa di turco di tur -
. no è il ceto impiegatizio, aia sta-

« tale che di aziende private, su cui 
/p icch ia , con abbondanza di colpi 

Firoibiti, ' jpicarmo Corbino con 
'articolo di fondo del Tempo, al

locato a pendant di un vacuo ed 
elefante pezzullo di Antonio Bal
dini suli'ii«o, sulle var ie eccezioni 
e sulla v a n a fortuna del fermine 
strinare, tra i titoloni di s tarnaz
zanti ranarrìs. 

; Non si trat ta dei soliti scherzi 
• s.ui borghesi del '27, i signori da l 

le mezze maniche, gli Oronzi E. 
Marginati, i ronds de cuir, i Moli
si! Travet — scherzi quasi inno-

. centi di una borghesia parassi ta
ria che «lille miserie e sui dolori 
altrui vuol r idere a l legramente 
5fn7a guastarsi l 'appetito e le di-
gi»-tifini: il Ministro Corbino di-
rlnara che eli impiegati lavor.mo 
si e no malamente 4 ore al gior
no e che i miliardi che lo stato 
spende, pur pagandoli cosi poco. 
sono •« integrati da illeciti "e pu
re inafferrabili interventi privati 
che gravano sulla vita economica 
per cifre non inferiori forse al 25 
pfT centri della spesa sostenuta 
d a r l i - e n t i pubbl ic i» . Dove scin-

v brn evidente che l ' illustre Epicar
pio attribuisce agli impiegati {inol
ia disonestà che, nella sbalordl-

' tiva percentuale indicata, si t ro 
va semmai e seppure, t ra gli a l
tissimi funzionari che, ol tre tutto. 
sr>nn i soli cui siano possibili con
cussioni e peculato; epici funzio
nari altissimi le cui nomine i cui 
avanzamenti dipendono da ln-

• flnenze di politici e da ingerenze 
illecite di quell ' iniziativa privala 
di cui l'Kpicarmo è il più strenuo 
paladino. Si offende cosi ingiusta
mente l'attività, l'onestà e la di
gnitosa miseria di migliaia e mi 
gliaia di lavoratori che hanno ac 
cettato. tra l'altro, di esser privat i 
recentemente della tredicesima 

• mensilità, che era. più cne giusta. 
sacrosanta rivendicazione. 

• " Seguono taumaturgici r imedi. 
Gli impiegati protestano perchè 
hanno stipendi di fame? Ebbene. 
con loro sollievo e con sollievo fi-
na'n/iar.io statale essi, se sono 

: scontenti del proprio stato no» 
fintino clic cedere il loro posto ad' 
altri. La part i ta cosi, con soddi
sfazione universale, sarà chiusa e 
non se ne par lerà Diù. Altra : o -

' luzione non c'è. Perchè - l'illu-
, sionc di far pagare i ricchi sva

nirà presto ». dato che •• ricchi o r 
mai ne sono rimasti pochi r. o r i -

' ma • che il problema sia risolto, 
non ne r imar ranno p i ù » . 

Così il Ministro Corbino. presa 
' in esame un'al tra classe di disa

giati, i poveri magnat i del l ' indu-
; stria e l miseri grandi proonet . i r i 
, terr ier i , riesce a dimost rare che 
questi derelit t i , se le cose non m u 

l tano, chiuderanno le faticose gior-
; nate negli ospedali e negli ospiz.i 
, di mendicità, cosa che strazia 

ogni nobile cuore. Bisogna anda-
; re incontro a tantr .sventura. E si 

può facilmente, sostiene il Corbi
no, solo che si provveda a f a r c-
migia re in massa il personale dt-1-

\ le grandi aziende e si costringano 
• gli specializzati a cambiar m e 
stiere e a darsi al lavoro non qua
lificato. 

A giudicare da arbitr i l ' incon
tro tra Epicarmo e Monsù Travet 
noi non possiamo che squalificare 
il pr imo per colpo basso. 

E ment re pensiamo che. appl i 
cando le teorie del Corbino. p/f 
industriali r i grandi agrari, se 
sono scontenti del proprio stato. 
non fiorino clic, cedere il posto ed 
altri, invit iamo gli impiegati a r i 
flettere. 

A riflettere su quanto ha dato 
loro H fascismo: ì rneonoscenza e 
miseria. A riflettere dunque se e 
q u a r t o convenga loro ader i re al 
neofasc ismo. 

;_•.-.-, I I 
'" Pru l l r .a i La SIP contro 
. I l a v o r a t o r i della radio 

:V AHa HAI ?i minacciano hcen -
,- ziàmenti m massa: con questo s i-
^:* stema la Società Idroelet tr ica P ie -
. , monte, che ne è la maggiore a / io -
v. nijta in tenderebbe r i du r r e il p;.s-
•• sivo del bilancio, cui necessitano 
V dieci milioni per r innovare iì ca-
-^ prta3° orgi formalmente pnnul la-
'-". to. Ma dieci milioni <ono tanti , 
f e la mano della SIP. per quanto 
/ sprema il lavoratore della RAI al 
'£ fine di realizzare, con i liccnzia-
•f menti , la massima economia, non 
;" r e c h e r e b b e niente <e non en t r a s -
-"•se' in s7ionr, a soccorso, l ' a l t ra 
- msnn per appropr iars i di un e im-
. pte.-so industriale della stessa RAI, 
Ì-. la" Società Editrice Torinese (SET» 
•: cV* ha u:i valore patr imoniale di 
* cfnq'ieccnto milioni: La S I P cioè 
r̂  Feltrar alla RAI. pagandoli dieci 
'?: t r i l ioni . ben cinquecento mili.ir.i 
"ìChe. realizzati, servi rebbero a co
ve pr i re la rcamente i passivi *^er i 
"qual i si vogliono effet tuare i iar -

T ghi licenziamenti. 
!,-' E c'è dell 'al tro: la SIP succhia 
^ ancora dalla RAI notevole pa r t e 
^ degii intro-ti. cioè di miiiom'. ctei-
%" la • pubblicità radiofonica, a t t r a -
^ verso la società fantoccio SIPRA 
**-d; cui essa è proprie tar ia . 

• f> ' E" r e r questo che 1 lavoratori 
vd i Radio-Roma, con un loro o r -
* fr.rr del giorno, hanno affermato 
~ che pr ima di qualsiasi ccono-
.*:mia da attuarsi con licenziamenti. 

sia at tuata la completa realizza-
*~ zionc a favore della RAI, di tutti 
'•* gli introiti derivanti dalla pubbl i -
?, Cita, e siano a favore della RAT 
£ realizzati tutti gli introiti Datri-
> mediali della ex-EIA «SET e 

. C E T R A - > . 
e~ LA CETRA costituisce l 'oggetto 

' di un a l t ro colpo di mano della 
. STP: infatti le azioni CETRA «So-
.' cietà per la riproduzione in d i -
£echi>. cedute alla S I P dalla RAT. 
.' Tiell 'ottobrc 1943. allo scopo di 

evi tare che esse r ientrassero sol
i t o la diret ta geftione rcpubbl i -
^ch.ìna della radio, non sono in se-
;girito più r i tornate nel portafo
glio della RAT. 

'•;• J Cosi, con tale teoria e tale pra-
"SUca, »1 lavoratori non resta che 

«1 r J - n ' i--.fr-. 

FUST^TjMlEJlsrTE SI "" "VOTA 

Oggi in provìncia di Roma 
hanno inizio le elezioni 

Domani si avranno i nuovi Consigli Comu
nali eletti dal popolo nei primi 30 Comuni 

Oggi finalmente avranno inizio le 
eiezioni .-muuiiiiati'&Uve. In ben .10 
comuni della piovjncia romana 1 cit
tadini si recheranno alle urne, e do
mani aviemo i pi imi 30 consigli co
munali sorti dalla volontà del popolo. 

Questi :i0 comuni sono: Affile, An
zio, Aicinazzo Romano, Cantei ano. 
Casape. Castel Gandolfo, Castel Ma
dama, Cerreto Laziale, Filacciano, 
Frascati, Jenne, Licenza, Marcellir.a, 
Mentana, Monte Flavio. Monte Li
bi etti, Montorio nomano. Moncone, 
Morlupo, Cazzano, Nerola, Nettuno, 
Palombara Sabina, Ponzano nomano, 
nocca Canterano, Rocca Priora, Ro-
iatc, Sambuci. San Paolo dei Cava
lieri, Vallepietra. 

K' una grossa battaglia. I lavoratori 
di questi paesi, in massima parte 
contadini, poi tei anno nei municipi! 
sii uomini di loio fiducia, 

Contro di c-ssi si levano l gioss. 
agiaii come il principe Aldobrandlni 
(candidato democristiano a Frascati), 
il piincipe Borghese (candidato demo-
distiano a Nettuno), l'amministiatore 
dPl principe Toi Ionia (candidato de
mocristiano a Moi icone), l'nmmmi-
stiatoie multimilionai io del principe 
Teodoli (stesso paitito a Sambuci) 

I contadini sanno che a Castel Ma
dama, dove c'è un sindaco comu
nista, !̂i ammassi hanno lisposto in 
p.eno mazle ad un crìieace controllo 
popo:aie alle tiebbiati ici, i finti nel. 
la campagna sono scemati grazie alia 
costituzione di una polizia popolare 
in appoggio alla forza pubblica, 

A Gcnzano il sindaco compagno ha 
convinto i conduttoii dei veicoli a 
nattivarc la sistemazione stradale, ha 
requisito tutti-gli stabili 'disponibili 
per 1 senza tetto, ha istituito uno 
Spaccio comunale che dà 300 -'i. di 
pane ai lavoratoli (230 alle danne) e 
200 RI-, di pasta a pei sona. 

Da Montccompatri a Montcporzio, 
da Giottcìei rata a Mentana e ad Al
bano dovunque ì Sindaci comunisti 
hanno dimostrato come è possibile 
far piospeiare un'amministiazione 

cnmcrcdt e gli attuali accusatori eb
bero ampio modo di rilevare che 
tutto quanto si Jacci'a ai danni del 
Coni HI issa rio era dovuto prcvalcn. 
temente alla famosa questione dei 
fondi rustici, nella quale, se qualcuno 
c'era da punire questi sono proprio 
quei tali sobillatori da noi dentili. 
Ciad.' * 

Quanto poi abbiamo .scritto a pro
posito del fiossi, non possiamo che 
confermarlo. Desideriamo però far 
rilevare al doti. Cuzzaiuti clic la no
mina e l'incarico di Segretario di 
Federazione Nazionale d i categoria 
non sono cose che s\ decidono fra 
vochc persone. 

Un giovane per ogni ambien te 
di lavoro è convocato per lu
nedì alle ' ore 17,30 presso ìa 
Commissione Consult iva giova
nile della Camera del Lavoro in 
via Urbana 177, per comunica
zioni urgent i r iguardant i il nuo
vo r ichiamo alle a rmi . 

L'agitazione 
dei Comunali 

Ciarlio informati che la Giunta Comu
nale nella ordina dì *rnrrrli «i r occupa
ta a lurido della agnazione dei dipendenti 
comunali. ' -

Pare che lo scambio di idee avuto fra 
l'Amniiniurazione Capitolina • e l'autori-
ti tutoria e i ine il Ministero dell'Inter
no r quello del le«oro. abbia avvicina
to almeno in parte le contrastanti posi
zioni 

Non sarebbero state accolte le ri< hie-
«te che hanno un carattere di principio. 
là dove ev«e. a giudizio dei Ministeri, se 
sciolte, porrebbero i dipendenti del Co
mune di Roma in una situa/ione di pri-
' ilejfio in confronto a quelli dello Stato; 
mentre 'i sarebbero accolte quelle ihe 
hanno un carattere puramente comunale. 

stamattina »' rà luogo una riunione fra 
l'Amministrazione i rappresentanti del 
personale. 

Vo-liamo limitarli per ora a poche 
<on<.idera/ioni; fra i molivi di malconten
to e di asiiazione dei dipendenti del 
Comune di Roma, ve ne sono alcuni che 
>ono comuni a tutti i dipendenti statali: 
il premio di cnintere«en/a richiesto dai 
comunali, ha il proprio equivalerne nel 
premio semestrale degli statali. 

Conosciamo le condizioni del bilancio 
dello Stato e comprendiamo come non 
»ia possibile scialacquare, ma non com
prendiamo come si pni«a pensare di to
gliere agli impiegati un beneficio del qua
le C-M godono da tanto tempo 

La resistenza del governo ad ai coglie
re la richiesta del pagamento del prr-
tnio ha il solo risultato di provocare mal-
(ontcnto e agitazioni 

Si è chiusa ieri l'istruttoria 
sui membri del Tribunale Speciale 

Da 134 che erano, i rinviali e giudizio sono ridotti a 24, 
Ira decessi, proscioglimenti, e detenzioni per altri procedimenti 

La prossima settimana 
solo macedonia e nazionali 

La prossima settimana la distribu
zione delle sigarette alle rivendite 
sarà fatta in ragione rij un quarto 
per le macedonia e di tre quarti per 
le nazionali. 

Il 233 e il 235 ripristinati 
Da domani lunedi alcune vetture 

della linea 23G verranno utilizzate in 
determinati periodi della giornata per 
effettuare alcune eorse sull'itinerario 
delle linee periferiche 233 e 235 at
tualmente sospese. 

A metà settimana poi, avremo una 
nuova linea di autobus centrale: il 
106 barrato che inizierà le eorse in 
giorno ancora da stabilirsi. 

Da ieri infine I primi filobus sono 
apparsi sulla linea 115. 

I.A SITUAZIONE NEGLI OSPEDALI 

L'on. Grandi denuncia 
l'opera dei facinorosi 
Ieri ' pera. • nella sede' ' Heila' ' Confe

derazione Generale del Lavoro, nre-
senti l'on. Achille Grandi e i com-
pafini Lizzadri e Bitossi. si iono riu
niti i rappresentanti degli ospeda
lieri e della C. d. L. per csam naie 
la -situazione creatasi negli Ospedali 
di Homa a seguilo dei noti incidenti. 

Dalla disamina delle cause che 
hanno determinato l'agitazione deuli 
ospedalieri, si e potuto rilevale che 
i disordini verificatisi negli ultimi 
Storni in alcuni ospedali romani non 
hanno un ser;o fondamento, e tutto 
si riduce a piccoli risentimenti per
sonali. 

I tre segretari confedera".! hanno 
concordemente ritenuto che e neces
sario. ad ogni modo, normalizzare 
prima la situazione: si potrà poi di
scutere. 

iL'on. Grandi, pai ticolarmentc ha 
avuto parole di netta disapprovazio
ne per l'operato di alcuni facinorosi 
che hanno dato prova di a^oluta 
mancanza di responsabilità sindacale. 

iVon riii.vctanio n comprendere se 
è per deficienza di buon scuso o per 
solidarietà col « BUOIKSCIISO •> c/ic if 
corsiL'i.stn del >r Popolo » è stato spin
to n prendere la penna per scrivere 
centro di noi un corsivo dal titolo: 
r Menzogne e calunnie •». A'ou coii-
futeremo certamente le of/cni!a;'"o-
ni, poche iurrro. del collega. Ci seni. 
ora più importante r serio fermarci 
alle affermazioni, riportate sotto lo 
stesso articolo, contenute in min iet
terà del rio». Ciiaztiiuti: questo se 
non altro per quel dovere che ce ne 
deriva dall'avere la sua firma sulla 
nostra tessera camerale. 

La sua lettera ni « Popolo -• «ireb
be certamente stata molto utile qua
lora avesse potuto smcnt'rc quanto 
già da tempo andiamo dicendo sulla 
indecente gazzarra che si e creata 
negli ospedali di lìninn. F.ssa invece\ 
ci parla soltanto di Federico Kow.'i 
ma noi avevamo denunciato parcc-i 
chic altre cose o'trc all'intrusione riil 
questo signore così calorosamente* 
difeso. Può. per esempio il dott. Cu:- ' 
zaniti smentire l'affermazione da noi] 
fatta che attualmente nessuna ver
tenza sindacai-- muore oli ospeda
lieri? E perche, quando noi accennia
mo a manovre poco milite ai danni 
del dott. FanceVo. if doxt. Currnnifi.i 
rhr pure dimostra tanta memoria m\ 
fatto di riunioni, dimentica quella fe- i 
?:utasi alla C. d. L. e durata ben', 
cinque ore e nella quale t segretari' 

Nella mattinata di leii, il P. G. Gio
vanni Spaglinolo, della Sezione Spe
ciale di Corte di Assise, ha deposita
to la requisitoria scritta contro ì 
membri dell'ex Tribunale Speciale 
fascista. 

L'azione penale era .stata iniziata 
dall'Alto Commissatiato Sanzioni nei 
liguaidi di 134 prevenuti, dei quali 
solo 49 erano stiti ì inviati a giudizio 
dell'Alta Corte. 

A conclusione de'.la compiuta istrut
toria, il doit. Spaglinolo ha chiesti 
che la Sezione istnittoria dichiari 
non doversi procedere « per non aver 
commesso t fatti •• a loio ascritti, a 
carico di: G. Bevilacqua. G. L'onticel-
li. R. Marconi. V. Gaudio, M. Maz
zetti, T. Semadini, A. Palmentola, M. 
V'edani, I. D'Alessandro. G. Palmeri, 
A. Alvisi. E. Pei ilio. T. Pompili, E. 
Fioretti. I. Di Pasquale. G. Riccio, N. 
Macellari, N. Btogi, A. PifTeii. E. 
Iannonc. A. Boi ri, G. Zampi., P. Mos
si, A. Nepio, F. Mazzcrclli, P. Spo-
leti, N. Moio. F. Rocca. V. Mon-
tuoio, V. De Martini, G. Scalzi. 

Il P. G. lia chiesto inoltie che non 
si debba pioeedere • per insufficien
za di p iove - a calicò di: G. Gatil-
tieri, G. Suppici. G. Ciardi, R. Rado-
gna, G. Santoro. G. Tei. E. Capotorti. 
G. Masala, S .Scordato. M. Migom, 
M. Carusi, A. Gina e C. Berganiar>chi. 

Circa la posizione del Suppici e del 
Ciardi che rivestirono le cai iene di 
sostituto P. G. dal 24-1-1927 al C2-4-1S28. 
il primo, e di giudice supplente dal 
1937 al 1043 e di vice Picsidente dal 
15-2-43 al 25 luglio dello stesso anno. 
il secondo, abbiamo chiesto al dott. 
Spagnuolo alcuni chiarimenti. Egli ci 
ha lisposto che, secondo istruzioni a 
suo tempo ricevute dall'Alto Commis
sariato e dall'Alta Corte, nell'isliut-
toiia non si è dovuto tener conto 
soltanto delle caiiche licoperte e del
la loro cluiata. ma anche dell'atteg
giamento che gl'imputati ebbero nel 
corso dei singoli piocessi a cui essi 
parteciparono in qualità di .giudici. 

L'azicnc penale e stata infine di
chiarata imoiocedibile nei confronti 
di Mano Grifiim e Vincenzo Cerso-
simo pei che già condannati i ispetti
vamente a 30 e a 24 anni di icclu-
sione dal tribunale straordinario di 
Bergamo, olt; e che per la stessa im
putazione anche per avei fatto pai te 
di tiibuna.i repubblichini. 

Per O. Fieri. G- Rambaldi. A. Ga-
lamini. A. Ventina e D. Ottanelh non 
si e proceduto perche defunti. 

Nella stessa mattinata di ieri è stata 
oi durata la scateei azione dei proscio1-
u. Se la Sezione istrutto! ia accoglierà 
le conclusioni del P. M.. nm.-ngono 
rinviati a giudizio ventiquattro im
putati. 

1 r Comnii'sioni Interne hanno protesta 
io contro 5I1 indupi da parte delle im
prese. nell'applica/ione dell'accordo ?ià 
stipulato l'8 febbraio scorso, specialmen
te dopo che le condizioni poste dalle im-
pre-e »tes'e. sono state risolte dal pare
re favorevole della Consulta sulla revi
sione dei prezzi di appalto. La resisten
za deve quindi essere intesa come una 
manovra pei prorocare un'apitazione dei 
lavoratori tale da venire a vantaggio del
le ditte. 

Pur tuttavia plj edili *ono decisi ad en
trare in agitazione «e entro mercoledì 
non sarà datn ititepra cecu/ione dello 
accordo. .Ma vogliono mrttere in chiaro 
i-lic \n loro agitazione sarà composta ed 
ordinata, 

I." slato inolire chiesto che il Sindaca
lo di categoria e la Canirra del l.avnro 
promulgano la revisione e IYqiiiparazìo-
nr ad altre categorie, degli assegni fami
liari. clic nelle attuali misure sono asso
lutamente irri-on. Al Ministero ricll'lu-
(lu-tri;i e Cununeri io è stato, cilicio che 
••iano fatte distribuzioni di indumenti e 
s<nr|ie in maniera proporzionale, senza 
••rea re malumori nelle clns*i lavorairi-
li. con a--egna/ioni prhilcgialc 

I e C" I. sj torneranno a riunire mer
coledì alle I? per decidere in merito. 

Roma 
RIVELAZIONE SUL CASO STERN 

Tracce che denunciano 
la presenza di una donna 

Si parla dell'arresto degli assassini, ma la 

Squadra Mobile smentisce categoricamente 

perizie 
bagno 

Sul ca«o Stern sono venute alla luce 
u-ri circostanze ili tale importanza da 
dare forse alle indagini una Molta de
cisiva. 

I' stato accertato infatti, in seguilo a 
e di poliz.ia scientifica, che nel 

dell'appartamento di via Giober
ti furono trovate tracce di sangue che 
non appartenevano alle due vittime, ma 
a una terza persona. Ciò induce facil
mente a pen-are che Ir due sorelle ab
biano dato ritetto, lo stesso giorno del 
delitto, ad una piovane donna e che il 
«angue non sia usiito precisamente da 
una ferita. 

Con tale cir«o«tan/a si spiegherebbe. 
fra l'altro, il parere, sempre più o 
meno chiaramente espresso dalla Mobile. 
circa la pre«en/a di una donna tra i 
complici o tra gli stessi assassini e il 
?ran numero drlle persone di s(«$o 
femminile (circa otto) fermate nel cor-o 
•delle in ria pini. 

Ci furono dei giornali 1 he. fin dai 
primi giorni dopo il delitto, insinuaro
no l'ipotesi che le so'ielle Mern s, decli-
ca>«ero all'illecito e o;,iiiiercio, che viene 
comunemente definito: < affittare a ore > 

Non era un'idea molto peregrina: e 
forse anche questo dubbio, come tant 
altri, verrà chiarito quando sarà svela 
10 il mistero di via Gioberti e saranno 
'lati arrestali gli assassini. A questo 
propo-ilo c'è chi ha già annunciato nel
la forma più categorica che la e donna >. 
la famo-a complice, sarebbe nelle mani 
della Mobile e l'assassino s a r r D D e stato 
identificato. 

Quanto alle ragioni deH'a-«asvjnjn. par
rebbe, sempre secondo tali voci, che le 
"stern siano «tate uici'c, per molivi e di 
interr-sc > (for«e il prezzo di una came
ra?» dalla sfc-ì.sa coppia di amami ospi
tata per alcune ore. 

I a Mobile ha smentito la notizia, come 
parlo di pura fantasia. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 10 mano. I di Qu*r»sima. — Nel 1?72 
ninri\a a Pisa fiiuseppe Mazzini. — Alba: 6.C0. 
tramonto: 17.."ó. temperatura a Roma: 11.1. 
l'J.2. 

Un autopullman rari»-n Ai viaggiatori diretti 
a Livorno si è rrne'riatn ieri mattini a 3-> 
km. da Roma a seguito di ULO slittamento. 

Un* M M Ì I in suffragio di Alberto Marchesi 
trucidilo alle Fo,c? ideatine si celebrerà alle 
ore 9 nella l hiesa Parrnuhiale di S. Agostino. 

E* fiato inveitila verso le 14.2.ì di ieri men
tre attraversava il ior»o Vittorio, il bamhinn 
di S anni Gerardo Martini aiutante in v. Dia
ri 77. 

Un portafogli mntenente U'.nno lire e i do-
'•umenlt di identità e stato smarrito dal «o.Tip. 
Federilo Monini della sezione Parloli. aiutante 
in T. Paganini verso le 20 di irri sulla rir-
•olare ro, , j . I hinnque lo rinlra'' ias^e è pre
gato di innseimarlo alla redari».ne dell', l'niti • 

s G> a u 1? ̂ a (S (*> a 0 

Si è inizialo il Congresso. 
della Fed. Soc. Romana 

Nel salone deM'U.E.S I.S A., a via 
IV Novembre, si sono iniziati ieri 
mattina 1 lavori del Consres.so del
la Federazione provinciale socialista 
romana. 

Cu miniti/inni di Parlilo 
Taiii i comitati di cellula d'Ile Aziende Po

ligrafiche ''no conventi in le lennone lunedi 
alle ore 1S il'. S. Andrea delh \alle 3i. 

Estrazioni del Lotto 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

,1 
87 
'.1 
;i«i 
80 
l!» 
48 
83 

38 68 56 70 
71 8 1? C5 

I 61 33 42 
71 66 '.'8 SO 

7 
42 

Ti. 
50 

4 i 
10 

1? 90 86 19 
52 1 

(manca) 
83 36 28 76 

53 31 
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Condirettore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I.S.A 
Via IV Novembre. 149 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso ta 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA fS. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefont 
61.372 e 6t-9fi4 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n 73. 76. 78; lei 
46-534 (ang. via F Crispi). ore 8,3018: 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p 
int. 2 (piazza Fiume). 

11 Lezioni. Coltesi L. 10 
RUSSA lmiua traduzioni lenoni amhe l'orni-
nlio. (osella :tl-M. Sni. \ ia Parlamento 9. 
ISTITUTO MESCHINI mm.u.o r imi .orsi Ve-
nografia Naziunalc. Ili'ìilo.iratia. fontanili!.'!. 
Lingue rMen. >>. Apostoli IS. Roerio 2. Piave 9. 

Domande d'impiego L. 8 

EX Marrsiiallo Viinii Custodia, alino. 
lenteroi». rneri|i<n. .viriti frlil e impmio 
(lazziniere, f-.itt.irr. iiuardiann. alin |>osii 
uà. .N riferi
mento 9. 

Casella 100-1». Spi. Vi 

\o-
ma-

r.du-
Parla-

I l avora to r i edili 
denunciano l'ostruzionismo 

dei datori di lavoro 
\ proposito dell* rr.nr -itinnonr de;li 

edili, minacciati dairintriirioni-mo dei da
tori di la» urei, un al'r>> nvi'no -i » irne 
f'PCi ad atriunperr p«-r rnn\,ilidarr 'I pun
to di vista, ria da noi r-po-lo r prc-
lisamrntr Ir e om lu-iom di una riunio
ne dellr Cntnmi"inm Interro ilrll'rdi|i/ia 

la riiinifnr >i r iperl 1 1 un una T'au 
nenie rrl.-i/mn»- nel segretario drl .vin-
dai aio. ( latidio ( 'ini a 

I compagni del convitato di
ret t ivo «Iella Frdera / io i ip Na
zionale Dipendent i Stata l i , dei 
rorai.Jiti diret t ivi nazionali r 
provincial i dei jsindar-ifi degli 
s tatal i e dei comitat i di cellula 
dei minister i e delle a l t re a m 
ministrazioni di Sta to sono con
vocati per lunedi I I . alle ore 
1P.30. alla Sezione Tonte-Regola 
(via Ranco 41 San to Spir i lo . 12). 

In t e rve r r à un compagno della 
Direzione del Par t i to . 

k ••" "Capitani coraggiosi,, 
Pur dopo tanti anni. . Capitani tora^iiosi • 

mn^erra intatti miei pregi rhe lo Massificaro
no allora ira i film più interes-anti. più umani. 
pui virilmente commoventi. Interprctarione* r 
rei'u hanno fatto di questo film un'opera im
portante «otto lutti i punti Hi vista »•! è M-
inifi,alno ihr lo si pojia rivedere 0531 senta 
prosare quella delusione rhe hanno invece ge
nerato le riprese di tanti altri • capolavori ». 
Il film, diretto da Virtnr Fleming, è interpre
tato. come «i ricorderà, da Spencer Trai r. 
Vre-ìdie Rartho|.im»»i. I.ionel Parrtmorr. John 
Carradine e Mirhrv Rooncv. 

Vice 

T E A T R I 

ADRIANO: ore 16.45. concerto diretto da \irtor 
Pe 5ahata. t-

AXiTI: <omp. ltalteatro. ore 15,30 e IMO: 
• I.a fores'a ptetrifi>ata •. due tempi di R. E. 
>her-»ond. 

TEATRO DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOL 
DONI, domcni'a due spettacoli ere 13 e 17: 
. llrchetto e Stellina • presso S. Carlo al 
Cor-o. Prenotazioni te.Wnn;> fil.716. 

ELISEO: ore 17. comp. Pajnani-N'in-ni-Fraizi-
• Vrarm interludio • di E. 0' Neill. 

LA SCENA: nr,,5'>-
QUATTR0 FONTANE: lunedi debutto c a p . Ma

gnani 10 • Sono le 10 e tutti va h»a» ». 
QDIRIK0: ere lfi r 19. c«np. Ediurdo-Titina 

T'e FIIIPPT: • Questi fantasmi ». 
REALE DELL'OPERA: oggi ore 17 replica t Aida • 
SANTA CECILIA: ripoio. 
SUPERCINEMA: oj i i t)h ore 10 a>ri luogo 

uno spettarlo a beneficio dell'Assodanc-ne 
ira l« laminile «M irartiri trucidati dai naii-
fasi-nti. \erra proiettato il film di Rene Clair 
• L'ultimo miliardario t. -

VALLE: rmp. Vino Taranto: • Venticello del 
>n-l '. ere 1"».30. 15."0. 

VARIETÀ' 
ALAMBRA: proisiaasenta crrand* ini.iQnriiien»-
ALTIEK1 l» frer'ij r»I Sue? 
ACQUARIO DANCING ore 16.30-21.30: Tutttm 

•";"i da-rin'''-
ARTISTI PROFESSIONISTI, TÌJ Vinoni Colea 

q> 32 dalle 17 in poi arte »a;i» « dante 
rea la radio orchestra G. Filippini t il Mu
tai'» d»lla ra^io A Roicmi 

FOLLIE: coir.p. Nmo Bruni: sul!* sclerco: Li 
ballerina della Ciarde. 

GRAN CAFFÉ' COKCEBT0 C. BERARDO (GìII. 
Coloni 1): dille 17 i i poi. Orefcssfri Cip» 

diei-i e Reni!1) Fati delli Ridi». • 
JOYINEILT: 11 storia di citi capinera • c^x-

P41HI» farlo r Carino. 
Dionui: sullo j'herrti. XX Paca. 

LA FENICE: rornp. Lia» Gennari: tc l ls scker-
m : Iti «010 eoa t». 

MANZONI: dalle, LÌ.30 eomp. riviste D'Amhrosto 
• Dinnisi: jnllo sthermo: • Li taverna della 

tìianaica ». 
PRINCIPE- comp. riviste e Film La tranedia 

.I.-I K 2. 
REALE: I.» e»;* del maltese. 
SALA UMBERTO: dalle 16. comp. Fir.eschi: 

• Prendila alleiirancnte •. 
SALONE MARGHERITA Grandi Gare Ciclivliche. 

Funziona il totalitiatore: gare dalle ore 16 

ULTIMI GIORNI 
solo ai Cinema 

C A P R A N I C A 
ed ATTUALITÀ 

:.30 

C I N E M A 

Oli 

Cilt» 

Ktssr-
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C h A h T La Salernitana non dovrebbe 
J Y V K I dare grattacapi ai giallorossi 

>inmr« crrrni entrati oella fa«e n?o-
Ititi* A del « Ampi<vri«rr> r la filmata di 
n:;i r di estrema importanra prr ta
lune delle cquadrc aspiranti alle finali 
Ter la l torrntina poi »i iratia di ura 
(•ro«a netlarncntf de«i«i»a Orma» il ca
le ndai-'O non le a-'r;na pin che ire par
lile. due delle fjuali in tra«frrta MI cam 
pi hon difficili. Il primo quello del Na
poli sul quale la squadra tiola è chia
mata alla proia drl fuoco. Tcrderla. 
questa prò'a. sirnifkhcrà la rinnn/ia al
la finale: strappare almeno nn parerlo. 
•vorrà dire mantrnrrr le spcranre ed an
zi dare ad c-»sf maynor <on*isten/a, in 
'ista anche del probabile annullamen-
10 drlla cara I a/io-I torcntina e della sua 
ripetizione. 

Come andrà a Napoli? Certo, il compi
to è «lur̂ sHTjo. anche in considera/ione 
tirila formazione di ripiego dei viola, in 
sepiili. alle forzate j 'vnre di Menti e 
Gei. due dei piò perirnToM nomini del
l'attacco figliato. Si arjrìiinira la nen no
ta forza tlifrn«iva del \ap0I1 e «i ( ve
drà vome segnare d'i ?oal? ditterà un 
problema di non facile soluzione. Tppi.-
re a Hrenze *i attende con fiducia; «i 
spera almeno nella ripetizione del risul
tato di Palermo e, for»?, qualcosa di 
più. 

la «Quadra viola »i e allenata ad Avel
lino ed il lavoro Molto ha messo in 
luce la sua buona forma; il Napoli è in 
lesero declino, come ha dimostrato ori
le «ne ultime partite '-e la Fiorentina 
rni«rira ad impegnarsi * fondo, le »pe 
ranrr de?li «portivi Corenuni io una 
buona notizia appaiono più che le;it-
iimr. 

t » oi'frna fiornaf» dovrebbe e*-

?ere dee ,*:va per l'inirc-^so in fnale: 
bastA infatti dare una scorsa al ea-
lendsiio per rendercene, conto: Xa-
poli-Fiorcntma e Bari-Livorno po
trebbero precludere le .'speranze ad 
una delie quattro <=-|nadr»- impegna
te in confronti dirctt:. 

Chi cercherà di a\var.Tasg:ar>i dcl-
'a situazione, sarà la Ro,ua. clic g.uo-
ca allo S:ad:o contio una Salerni
tana che non dovrebbe darle ecces
sivi grattacapi. Le ultime prove del
la squadra gialloro^a. per la venta . 
sono state tutt 'altro che brillanti: una 
sconfitta netta a Firenze ed un pa-
repsio con il Bar; colto per il rotto 
della cufiìa. Si potrebbe obiettare clic 
sia la squadra toscana che quella 
pugliese sono forti e stanno batten
dosi per l'ingresso in finale e che 
forse la Roma si è trovata a mal 
partito proprio per il pioco estre
mamente deciso delle due squadre: 
ad ogni modo ci pare che j roma
nisti s;atio in lieve regresso di for
ma. Prendiamo la classifica, e ve
diamo che la Roma ha 22 punti e le 
restano da giocare quattro partite: 
per raggiungere quota 26. '.1 minimo 
indispensabile per depu ta re le fina
li. le occorrono 4 punti: con la vit
toria contro la Salernitana due di 
questi quattro punti sarebbero inca
sellati e 1 giallorossi non dovrebbero 
trovare grandi difficoltà a racimolar
ne altri due nelle rimanenti tre par
tite (contro la Lazio in casa e con
tro il Napoli ed il Palermo fuori). 

C"il sta meglio tra IP priwe. cinque 
e s.ti^i dubh o la Batl : I c'IIctti so

no a 20 punti e devono disputare 6 
partite di cui 3 su terreno amico 
(Livorno. Siena e Salerno) e 3 su 
campi avversi (Napoli. Pescara e An
cona). Il ragionamento per l bianco-
-ossi è semplice: bssta viiicere con
tro Siena e Palermo, il che non è 
poi troppo difficile, e rimediare altri 
due punti in trasferta, ad Ancona 
per esempio, ed il giuoco è fatto. 
Conclusione, la Bari ha una quasi 
sicurezza di entrare in finale. 

Le partite di oggi 

DIVISIONE NAZIONALE 

Girone Toscano 
Clamata: 

Napoli-Fiorentina ( l -0 j . 
Palermo-Siena (0-1). 
Bari-Pro Livorno «1-41 
\ n c o n e tana-Lazio i2-i). 

Roma-Salernitana C5-I). 
Ripo>a: Pescara 

DIVISIONE NAZIONALE 
Lega Cantro-Sud 

iiornata: 

Carrare'c-Yiirejrjjio tt-Ji. 
Pontedera-Eropoli (0-4i. 
Pi«a-?ipna (0-ti. 
^tonteTarrhi-S. Giovanni (0-Ji. 
Prato-C.ros'eto 0-3I. 
Piitotfse-Orbetello (M) a Si/na 
Arezzo-T ucrne-r (M) 

,ì> >*iU-*: > v L * f c t -'.-.v 

Acquàrio. .IMIIE!-* l i nutr i i . 
Ambuciitori: l a t»»rna d'i 7 p^'cin. 
Appio: Il ftohn di Tarun. 
Aqnilt: L'amore fcs?a trr trlt?. 
Aortlio la gitana 
Anania: Li mia >ta 
Aslr*!: Tua p»r i"rapr«. 
Attualità: R"hm Ho^d: inni" rr* in.39. 
Aii?titaj: I? fanciulle «irli* hll ie . 
Amasia: Mia mn^lif .1 di^rrtr. 
Bersiai: Sita Sali Bio c n 5tan La arci t 

«er Hardj. 
Brancaccio: Gli anarli - d"t. 
Capraaita R-.r-m Hond. 
Capranichilla Rnhin H"nd. ore 16. 15.31». 21 

IIJS.16.VI. 
Ccotralt: Fin»lm*nt? ?i. 
Clcdio. iShattn U u i ^ w 
Cola di Filmo La mia tia. 
Colonna: M i n . 
Colosseo: Chi I hi nse»? 
Cono: Il <t3on di Znrrr>. 
Cristallo- La fr»"-ii n«l fiin'" 
Delle Prcvitcil \r.im€ ««baga'. 
Delle Tit'erie Gcnt? all«-ira 
Delle Terra!»: La fanmlia Sal inai 
Derii. Pet»lli-Ti>mis • liran^» n ' i s t i t. 
Eden: La barbatisi t t! mi53ior<*nT.?. 
Eicelvior: La tatrrna d»i 7 peccati. 
Farnese: Li d-imr»*™». 
Flaminia: L'uom1) di r>rBfr". 
G I I I K Ì I : Capitani forigli"?!. 
Gioii» Oliare G'ate ìllcjra 
Gleni: Il più h»l ;?ir"» 
Inprriili: \'PT cuti» pm- i i i m ere 10 30 
Ioauo: P c I»t'»r» anni:-:». 
In»: filf» M'trppM». 
Italia: L'jnv r>3«'H 

Mani reo. Il fillio di Tirua * d-t 
Minis i : ?»ara d'arni. 
Moileraiiirao: <ila A: Li caia d«I 

s i l i B: ]"rr.nif, a Fanj:. 
Meferao: Il %t;zt di Zorro. 
Nomeatus: Il i»]f di M^CCIÌÌUI- -
NaoTO: ln:?;'r" a Pariji. 
Mucalcai: Paara d'arire » dot. 
Olimpia: Paura d a^ir» 
Orfeo: Il j«!» di 'l'-a'^'usus. 
Oltaviua: Il <^n icnircnrain. 
F i l i n e : c a p . Kitis'» Fi"«ati. 512 

mieli» ». , 
Fai est rìsa: l a aia T!I. 
Firiali: I rJhbo'tirri. S«t* l e c a a 2. 
Flasetant: l i Pr indi ynr-i e il C?3'i«tT:9 
F a l l i t i s i Mirfserìta: Pi Majerlmj a S'Tt}t~e 

* «5'r. 
Qiirisali: Di Ma-.'rliaj a 5»ra?»-n e dot. 
Qsintitta. rr» 10.15. 16. 1S.4.3. CI.15; Rap

sodia ia pire • di Gecrtf Gfrstrn:» (ed. cnj . ) 
Reqiil' L» a^vratare di T>.a Si«5»r 
Bei: Qc'irirccr!1» «fntijifn:". 
Riatta: U Falena e d-»-. 
S a n : La vra rri-niitcii. 
Sala Lineat i la , foce vesti volti. 
Sala Fi» XI: Aliar J»1TI- ;« . 
Salaria: Jotfv l i o i f -bfr i 
S t i m a . Er î p»r f»r«a. 
SiTtit: f:!( ; = • : : • . 
Saptrtheaa: Sin >i l i F R -
S»iei<art. 5ir> Sali Eia c»s J*i.t Li'j-'I e 

i'li*er Rird». 
Triazii: l Plihcst:»ri. 
Trieile- Fnllu 
Tiicsìo. I FiliVsst.'n. 
XXI Apnli: 1 lancieri i-\ S£s;i!a. 

Lfi RODIO 
VI pannali di rcii falle end» di is?-

tn 3<**.»2 p<>rrf:» a.-celurf. fra l'abro: or» 
1".V): Msii'i Idim — l.".l3: OrrSeitra a'-
i'i'iliini — U.SQ: VHa Iliadi d'I srtv dì 
•-û n — IS^O. frorfi nl-i« — 17.50: Pai 
ridrun^: O-ficrti jiaf̂ ai o diretti di T. De 
Sihafi — 1!>."0: Mc<ir» fintt̂ rirTira — 
^0.25: Vtifira »int — C0.40: Majirke da fisi 
— 2n..V>: Di'ti nirinti e»^ \lS»rJo RaSagltiti 
— 21: Arr«»hal»a-» — 21,i">: >rH'iiiitfrsari-) 
d»lla meri* di Gias'ppe Micnai — 22.0Ò: 
S'riTtnn i l r.irmf'tne: ilScrto Circvri — 22 
» 15: fnrìrfrti) dfl piisisti Titi Aprei. 

M. K'Z^ S — 11: Ritmi, «-infili e s>»!"di? 
— ".2.05: Mns'ri jiri — 12 30: P"p<» il ri-
T'irti'» — 12.50: Di»'i minati tsa G«nti Krimer 
— 13.10: Orrirstri Timpei» — 13 45: Il rai-
'rr>l'»iii» sulla p i m i di . — 14.15: Masii-i» 
franreiì — lfi.30: fr«ni<-i n i n o — 17,30: 
Tintasi! di ri'i«te ed rp^rrt'» nr»nrin« — 
18 45: Caraet di ballo - 20,30: U vrre iti-
1 tre enei — 21: Arrebil#a« — 21.35- Oscer!" 
di eiu'irh» f>p*ri!tirt* — 22.*V fint"ni. 

\i»V. ..^ v%5̂ . 

MG)D! 

AA>^AAAAA^AAAA^^a«^a»^St^^rV*»<^MM^A^VVS*VMMV»»«»»V»»*wV^^rV»j ; 

Eccezionale vendita di pellicce 
per pochi giorni 

Lapin da L. 4,500 
Agnellone da L. 9.950 

Volpe da L. 20.950 
Continua l'eccezionale vendita di mobili a prezzi imbattibili 
A F F R E T T A T E V I A VISITARCI 

Magazzini Risorgimento 
Piazza Risorgimento N. 38 - 39 - 40 

IRI I N V io s T i <; A Z I O N I 
Rintracci . Iticcrche • ViRilati/a - Inchieste prc-po&t-
ntatrimoniali - Intl.iglni (urti . Informazioni private e 
cninmercijli • Vastissima organizzazione • Opera ovunque 

Dir.: Gr. UH. PALUMBO - Roma - Via Boccaccio. 25 lannain Iritonel lelelono 43.009 

LA VOLANTE 
DISTMBUISCE I VOSTRI PERIODICI CON NUOVI METODI 
MIGLIORI CONDIZIONI - A B O L I S C E LA R E S S A 

M I L A N O - VIA DESIDERIO N. 'Z2 - T E L E F O N O 292.982 

ARTIQ1IANE! CALZOLAI 1! 
disponiamo CUOIO, SEMENZA, COLLA TEDESCA, SPACO marca 
Cervo, Cavallo e Mano. MASTICE di pura PARA e BENZOLO 
e tutti gli accessori per calzature a prezzi imbattibili. Nel Vostro 

interesse VISITATECI 
Fratelli GALLO - Viale Principe di Piemonte, 47-49 (Presso 

Stazione Termini). 

LA STORIA D'ITALIA SCRITTA DAI PART GIANI 
PER I LORO FIGLI E PZR TUTTI I GIOVANI 

Cc&rnoer i MO'CO ctr .Wuri tv VA*/*//. * 

• I'4 QUfcTtBOOQt CON1BO C'»t»TtlCP«TO »•» 

ERROLFLYMH 
OLIVIA DeHAVlLLANO 

BAiiL RATHBOME 
CLAUDE PAIMJ 

CVod-,1 WA0NED C-ROS 

PAM 
IL PARTIGIANO ALBO PER RAGAZZI, 

TUTTO ILLUSTRATO A L. 1 5 -

I N TUTTE LE EDICOLE PAM 
Casa Editrice " Il CUCCIOLO „ - Milano - Via Desiderio. 22 - Tel. 292.982 

AL MOBILIFICIO BELLINI 
R O M A - CORSO RINASCIMENTO. 75 - R O M A 

I IM I Sofo prr pochi g io rn i V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A di: 
C A L I E R E M A T R I M O N I A L I r o m p l c l r . . . . a L . 45.000 

0>strano8» ridir*!» *-ueoaic. »te»eoi.xi j r»i.s. 5 A I j E D A P R A N Z O r o m p l p i e . . . . . . a L . 35.000 
CIANA Via Nazionale Z43 Tel 4 8 5 - 9 9 4 | C U C I N E C O M P L E T E l acca t e a L . 12.000 

CREMADEHTiFRICIA 

Stof Ct:rti!t EOMI P «il Gr.ll» b 
Ufficio vendite: Te:. S3I-1VI . 62-lìi 

Agenzie nelle pr incipal i città 

DANNEGGIATI D'AFRICA E D'ITALIA 
Commerciami - Proprietari . Sollecita a«.Mst£«iza e l iquidazone per 
qualsiasi d a m o di su^rra. wer'.enza co:r.mercia'c o tributaria p t ' f -
rete, a favo:c\^ ' i condir.ori:. pre«-.co lo « Studio Legale Vittoria ». 
Cor.^o d ' I t a l a 97. int. ; - Tc'cfono S51-377 - Ore 10-13 . 17-13 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doli. 6. DE BERNARDI! 
SPECIALISTA VENEREE E PEM-I 

IMPOTENZA 
Dlsturti; » ,Ì:IO-T.<Ì; ^ «e^suail 
Ore 9-1S t«-19. fattivi 10-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N 1 
an? Vi» Viminale (orftsw Stazione 

! Unii niuRiruLiii 
i MALATTIE VENEHRE - PFLLE 

CUR\ SÈNZA OPF.Fl\7,IONr; 
'rielle EMORROIDI f VF.XK VARICOSE 
'Conicverdc ri. 1. fai^. P /za V.'tor.o) 
J m t . 1 - T O f . 7f1-»r-T . O r e P-1S 

e i>cr a p p u n t . i m c . i t o 

Doti THEODOR LAN2 
VENEREI? • PEL1-E 

Via C o l » <fc Ri^f .zo 15? i » i J« — 
ffet or» «-jr t*t-: ir» « •« 

SPECIALISTI 
V E N E R E E - P E L L E 

Ricevono V. PREFETTI. Il 
Ore 9-13 e IS-J0 - Tel 

«Pa.: . - -Ti 1 

Calzature di fiducia 

C0LLEMASSI 
a VIA FLAVIA 

PREZZI FISST 

•.GGIORNATI E VANTAGGIOSI 

VISITATE L'ESPOSIZIONE 

vu rumi. N (mi. vu senio fumai 

Dott Al FRÉDO STRQM * 
VENEREE • PELLE 

Emorroidi - Varici 
RAGADI PIAGHI: - IDROCELI 

Cura indolore e «en*a operazione 
CORSO UMBERTO SO* 

-, • Tel «1-929 . Ore »-20 

Prof. G A M I C O ! 
OCULISTA 

VIA FARI.VI » (a«R. v u Cavour-
Telefono. 42-«s» . Ore 8-1! , 

Dott. D. STROM 
SPECIALISTA 

VENEREE . PELLE 
Cura s c l e i o s a n t * (senza operazione 

EMORROIDI 
RAGADI E VCNK VARICOSE 

Via Cola di Rienzo. l i l . TeL Sl-M) 
Or. 8*20, le&L 6-13. per Lnior. scriver* 

Doti. GIUSEPPE MALATO 
Specialista VENEREE PELLE 
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